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sueì piedi ,, sopra uno egatollo, areva 
tato ciù’ volto di formare la saggiola 
ghe ondulava, poggiando' la mano sal 
bracololo, Ma on ua moto brusco, Lalla 
aveva scontata Ja mano, riprendendo Il 
ano cullamento, Quella stra si preparava 
burrascosa. Lalla non parlava; una raga 
lo noloava lo fronte; gli occhi parevano 
interbidati , come to una tempesta si n- 
gltanio nella profondità del suo cervelle 
în boco 
parivano la labbra. Aveva mersicato tre 
Volte la trina del suo fazzoletto, tiria- 
done i Ali coi dentini. Ora spezzaya poco 
@ poso, con un diletto visibile, i fo- 
aellini,' intagliati. delicatamento, di un 
vontaglino di averi 
— Non soi ammalata, forse? — la do- 
Inandò Marcello inquisto. 
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— Nerrota somplicemonte? 





al stringeva ‘tanto che scon- (dente, stringendo Jo mani'sul. bracciali 


|— lo domani, como ei fa nà uo fan 
‘oiullo ammalato, 
— 1o non voglio niente, 
— ala ne vado allora? 
— Vattene puro — dime) lei senza 
voltare Îl capo. 
Egli, difatti, ui la per andarsene. Ma 
non arrivò cl porta del salotto. 
— Voglio vadore se hai il coraggio 
‘ài andartono — ditse ella, con voca stri- 





"della poltronciua, come ne voloste contl- 
[caro jo dita: nel’legno. 

— Alio Dio! mio Dio — mormorò egli] 
lsottovose, con una espressione desolata 
[— io non so più che cosa fu 

— Hai ragione, io, sono folle. Per- 
‘donami Marcello — dimo Lalla,  tonden-| 
dogli'la mano; mentre atcuno' lagrime 
le ammoliivano lo sguardo! troppo sein: 








ch 
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alsamonte. 
Maoroetlo chinò 
nuovo, di nuovo 


'hon avere alenns 
di quella donna. 

— ‘Pa non mi 
Imorò, 

— Pab darai. 
— Almeno doy 
accertarteno. — 
‘mento. 

— Nonel corto 
[con uno sganrdo 
— to non 








tillante, troppo duro, 
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sosuche la, potenza di 
Marcello. To mi 





Mento vuota cd inerte, — disse ‘ella rs- 


11 capo. Era ripreso di|t 
vinto dal sentimento | 
‘della ‘nua. impotenza. Comprendava. di 


intfuonza nullo spirito) 
vuol più bene — mor 
resti avere interesse di 
ribattà egli, Jronlca-| 
ta? — domandò Lalla, 


atratatore, 
0 nulla — rispoi 















di Paolo Collemagno, 
ini risposto? 
inponderò. 


quelia frane 








po, hò pisseggiato nel 
2.0 Nel' parto? — obfese 
reso ‘du’ un vago timo 





— Si, nel vialo di 
rasenta ‘il tuo parco, 





Volto gli airentava pallido. 
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. Una lettera anche più 


. 0 dopo? — dito Marcello, 
ina mano sulla. fronte che 





tra, quello. che |atridul 
— Al solito — dime egli, mentre ll |La 


iù, al wolito, fa, come tutte! le 
‘mattine, è stato Inutile. Ella nen viene|ieressa. Peccato che ala una. illusione 





— È ‘uno seoglio che si 
[gvosta. Penetrandovi, non si vedo nulla; 
ma quando gli occhi si sono assuefatti 


— Per questo — disse lei, adoperando|a quella oscurità, si. vedo sorgere e pro 
lriora di' donna, che 
cub nulla si può ri 


Hlarai Ja bianea Agura di una sierona. 
È un'apparizione magica; si rata, hl 
llewzion, incantati {n quell'anpetto.., 
Metti di luco — disso Lalla, 

Appunto. Una lilustono. La sirena 

ie una stalaguito, uno. scoglio | 
luna pietra dura ed aspra; 

— Ecco della poesia molto personale, 
Marcello, — disso ella col suo. vinettà 
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So fossi un poeta, te la dedicherel,| 





— lo riflutere!, odo i pcoti the 
fanno del versi. Mx quella sirena m'in- 








[Il mondo ha bisogno di sirene. La fan-| 











folto signore ? 
Molto, por un ballo. campagnolo, 
‘contarono ottanta, 
— ‘Si ballò molto, ai giood, ni. cond? 
Dimimeno dunque. E 
‘Puito como ‘al solito. Partroppo ; 
fante di nuoro. L'unico pre 
Ni divertitonati ‘è la nola. profonda ‘che 
hanno con nè. 
Oredi tu un obbligo il dirmi cl 

ti nel annolato dove io non ara? TI dl- 
lspenso da questa. finzione cortese, 

— Quanto sel amara, Lalla! 

_ to spero dl esserlo, Sono pentita dl 
non essero venuta al ballo. 




















— Perché? 
— Avrel visto tun moglie, le avrei 

parlato. ra adorabilo, nevreora? 
(Continua) 
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L'adunauta era affollatissima. 
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Ginfiortazo rasionnasazz lesse quindi un or 
fu approvato all'unanimità. 

Tutto procedette mirabilmente. 

il Gomizio si scilso 
Vioao di Garibaldi e della Marcia Reale. 

PARTENZA DI CONTI. 

Roma, 20, ore 9 pom. — Cor si 
(recherà domani a Napoli ad ossequiare 
la Regina. Egli partirà poscia per Go- 
stantinopoli col grado di. ambasciatore 
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LO HAREM DI ISMAIL. 
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paso, ex-Kedive d'Egitto, ricevettero 
fa di passare | Dardanelli che| 

(di sbarcaro in” Alessandria. 
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Horno. Egli partirà. quindi per Parigi. 
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fa Commisalone pet la riforma della 
logge eleitoralo stabilì dî radunarsi dalle 
oro 41 alle ‘4, con reciproca multa per 
‘coloro che saranno i 


Tatervenna pure l'ex-generalo ponti| 











seggi riuscirono 
deranza però dei clericali. 

LE CASE OPERAIE A NAPOLI. 

Napoli 30, ore 9,85 pom. — Opi 

poli, 20, ore 9,25 pom. — Ogtì 
ebbe loogo l'insuguratione delle ‘case 


a n isti con prepon- 
TE un | "gaporafare cotrenia cum 
C; teo cell ala ce ft | PeR gi AT 
arie april ulOnplgio Maeva 
GI rim verno Cono i cere 
intona ua cca nia godo) el. 
l'angolo del ooswi Vittorio Eusnaalo vt Um | Fl 
Sodo e talia 
vele. Pu actipagiet all'Onpe | 
Del eritaro pe ora 














è stata veramento splendida, e 
vi assisteva una folla numvrosissima e 
iuliva. Lo ‘spettacolo _era' rallegrato 
all bandiero e da varie bando musi- 





st Tentato nicidio, — Un ‘toino; sulla 
Siuisusina, certo O. B. da Montillo d'Alba, 
teri, mentre era prewo uno degli atabiineue | 

n gettò nel 





rato presenti le. Autorità. 
Parlarono il Sindaco, il Prefetto ed 
{1 Presidente della Società operaîa. 
stata una funzione commovente. 
IL COMIZIO, A PADOVA. 
om. — (Araldo) 
— ll Comizio riuscì alfolatisimo. Venne 
‘aperto al suono della Marcia Realo'e 
fdell'Inno di Garibaldi che fn molto ap- 








tn a lo nicompagantono al | 





Temperature della Rnazio: A Odenta < 
‘a Pietroburgo 14%,‘ Mossa «140 n 


ULTIME NOTIZIE 


‘ANCORA. DELLA SCUOLA SUPERIORE] 





GIUIGÈ ROUR Ninetto, 

Grato Paunaio 30. 
I __-—--: 
Borsa Ufisiale, 21 





gr simana 
tudel'igtoti assianono ato dele visone 
TAL O E eli et rn 
vii Vibio Ago ire atto tate 

e pae te 
suono di a cali 








oo 80 — 
a Wola 
ale 200 

la fio Eton de ee 00 


ne Qredito "Mob. ft Ci 4. mt 1095 66 








Parlarono per.Ì- primi Parchiaroti e 
[Galzarani ;_ rappresentanta la -Società 
Democratica di Sacile, poi presero la 
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BANT'ANTIO è paese foridisaiio — 
tant lè ina vistonnza alla più grande IC 
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Prestito. Municipale 


icipio di SANT'ANTIMO 


PROVINCIA di NAPOLI 
N. 333 Ossuzoz 


di L. 500 cite 
Urattanti 25 lira l'uno 6 rimborsabili alla peri 


Pei mea i e 


LA SOTTOSCRIZIONE 
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VANTAGGI E GARANZIE. 
funicipio di Sant'Antimo sono 
temeute parentito da tutti 1 boni 0 redalti 
afunicinali, e con delegazione. npeetale sul 
[prodotto del Dario Consumo. 
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GUARIGIONE dela BALBUZIE 


Piazza Carlo Alberto, 19, pr Sergogiio. 
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Vedi Avviso in quarta pagina. 
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Le loserzioni sl ricevano: in Torino. all'Ufiio d'Amministrazione presso la fasa Hijtrico NOUN e TAVALE, Viazza Soll 
vaglia. poslale 0 con biglietti cousorziali în leatera racomandata diretto a UOUX e FAVALE, Torino, — Per la Franci 
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